Ordine dei Dottori Commercialisti della provincia di Matera

Spett. le

Camera di Commercio

Di Matera

Oggetto:
Richiesta di precisazioni in ordine alle sanzioni tributarie applicate in materia di diritto

annuale camerale.

Ci sono giunte diverse segnalazioni dai nostri iscritti, di comunicazioni di avvisi bonari di irregolarità riguardanti il diritto annuale camerale che, a giudizio di quest’Ordine, appaiono ingiustificate sia nell’an che nel quantum e. per di più. sproporzionate in relazione ai presunti versamenti omessi o ritardati.

In particolare. si segnala. che la casistica più ricorrente è quella relativa agli F24 con saldo a zero, presentati oltre la scadenza del 20/06 (prima scadenza utile per il pagamento) ed entro la seconda scadenza utile del 20/07, per la quale è prevista l’applicazione della maggiorazione dell’0,40 % ( in relazione all importo da versare. Sembrerebbe, invece, che il calcolo delle sanzioni eseguito dalla Camera di Commercio in indirizzo,  parte dal tributo a debito e non dal saldo da versare.

La differenza non è di poco conto, perché la presentazione di un F24 con saldo a zero, si rappresenta sempre come iena violazione che non attiene al versamento e che rende, di conseguenza. inapplicabile l’0.40% a titolo di maggiorazione, posto che non esiste alcun versamento da eseguire, quanto piuttosto la comunicazione dell’avvenuta utilizzazione di un credito erariale compensabile. Che l’impostazione da dare al problema sia questa. lo confermano il tipo di sanzione applicabile per la mancata presentazione del modello F24 con saldo a zero pari a 30 Euro e il relativo codice tributo 8911 stabilito per il ravvedimento delle altre violazioni tributarie non per il ravvedimento del mancato o ritardato pagamento.

Anche nell’ipotesi di ritardata presentazione di un modello F24 con saldo positivo ( vale a dire con somme da versare) eseguito comunque entro la seconda scadenza utile. la richiesta regolarizzazione con il versamento dello 0.40% potrebbe non risultare possibile. data la limitatezza dell’importo che nella normalità dei casi non supera 0.32 Euro. Ci riferiamo al caso comune, in cui eseguito il pagamento del diritto camerale ordinario di 80.00 Euro. nel periodo compreso tra il 21/06 e il 20/07 di un ciascun anno. ci si accorge che era necessario versare anche lo 0.40% di maggiorazione.

Poiché l’applicazione della percentuale dello 0,40% sull’importo base di 80.00 Euro. conduce ad un importo di 0.32 centesimi. inferiore al limite minimo per ciascun codice tributo stabilito con la C.M. n. 125/1998. ne consegue l’impossibilità di eseguire il versamento di siffatta maggiorazione, essendo questa ripetiamo interiore all importo minimo versatile per ciascun codice tributo.

I software gestionali comunemente utilizzati negli studi professionali, prendono in considerazione, le disposizione della circolare ministeriale n. 125/1998 e nei casi indicati, non conteggiano, legittimamente, nessuna maggiorazione.

Cosa dovrebbero fare i professionisti interessati per dimostrare l’avvenuto ravvedimento, aumentare ad 1,04 Euro, la sanzione calcolata in ragione di 0,32 Euro dal sistema informatico ? E’ evidente che questa impostazione è inaccettabile in punto di diritto e non può essere usata da un Ente Pubblico come pretesto per applicare sanzioni per mancato o ritardato versamento.

Sebbene la circolare del N4AP del 20/06/2005 n. 3587/C, alla quale si rifà la Camera di Commercio in indirizzo, abbia prescritto il pagamento della maggiorazione più volte citata e il sanzionamento dei ritardati o mancati versamenti dei diritti camerali. non può non ribadirsi che la riscossione deve avvenire secondo le regole contenute nel D.I.gs. 09/07/1 997 n. 241 e nelle circolari successive esplicative, che come abbiamo detto con la circolare n. 125/1998, esentano dal versamento quegli importi che sono al di sotto della soglia minima di 1.03 Euro.

Sulla scorta di queste osservazioni è chiaro ed evidente che, non è assolutamente pensabile prescrivere l’applicazione dello 0,40% di rnaggiorazione, in relazione alla presentazione di modelli F24 non recanti alcun importo da versare, in quanto modelli F24 con saldo zero.

Considerato che il più delle volte, a fronte del mancato pagamento di 0.32 Euro sono richiesti non meno di 20.00 Euro, risulta difficile convincere il cliente ad accettare la questione che assume il sapore dell’ennesima vessazione. costringendo il professionista a pagare. di tasca propria, questa sanzione che ripetiamo appare spropositata. in relazione alle cifre non versate.

Per cui si invita la Camera di Commercio in indirizzo ed il funzionario responsabile del procedimento, ad annullare in via di autotutela, i predetti avvisi bonari di irregolarità, poiché in difetto, si potrebbe suggerire agli iscritti di riunire tutte le controversie in un unico ricorso da presentare presso gli organi della magistratura tributaria.






Distinti saluti

